
Roma,1° giugno 2010 
      Pensavamo fondata-
mente di fare la cronaca 
di un evento già svolto, 
per raccontare la soddi-
sfazione di tutti, ma la 
realtà quotidiana fa sì che 
possiamo solo dare voce 
all’entusiasmo dei cantan-
ti che si preparano alla 
imminente e attesa tra-
sferta fiorentina. 
      Infatti, i tragici fatti 
afgani che hanno così 
duramente coinvolto le 
nostre Forze Armate han-
no comportato, giusta-
mente, il rinvio del con-
certo dal 22 maggio al 
prossimo 5 giugno, por-
tandolo quasi per caso a 
cadere proprio nel giorno 
della celebrazione del 
196° Annuale dell’Arma 
dei Carabinieri. 
      Quindi, era già tutto 
pronto nel Chiostro mo-
numentale di Santa Maria 
Novella, sede della Scuo-
la Marescialli e Brigadieri 
dei Carabinieri di Firenze, 
per ascoltare la voce di 
Katia Ricciarelli, accom-
pagnata da un supercoro 
di cento voci, costituito 
dal nostro, dalla Cappella 
Musicale Fiorentina e da 
quello degli Allievi della 
Scuola. 
      La musica è quella 
della Fanfara della Scuo-
la, già nota anche oltre  
regione per l’elevato li-
vello tecnico e artistico, e 
della Banda “La Fedelis-

gono fattivamente sino al 
pieno compimento. 
      Va detto che questo 
concerto nasce da un’idea 
della Signora Ricciarelli, 
che ebbe a proporla ai 
responsabili dell’Arma 
toscana in un incontro 
canoro dello scorso di-
cembre. 
      Cosa detta capo ha ed 
eccoci pronti: fiato alle 
trombe e via alle voci! 

Importantissimo impegno del nostro Coro in uno splendido scenario 

MUSICA NEL CHIOSTRO FIORENTINO 
Previsto in maggio ma rinviato al giorno della Festa dell’Arma 
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sottoscritto  il 22 dicembre 2003 

 presso la Chiesa Principale di 
S.Caterina da S. in Magnanapoli 
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concesso dall’Ordinario Militare 
al Coro della Famiglia Militare 

aperto a tutto il personale dei 
Carabinieri, FF.AA., G.d.F., 

in servizio e in congedo, 
con Familiari e Amici. 

 

Nuove adesioni al 06.64220258 
Prove: ogni martedì, ore 21 - 23 

 

www.coropolifonicosalvodacquisto.com 
contatti@coropolifonicosalvodacquisto.com 

������������	����
����������	�����

������	��	���������
�������������������������	
�
 
� ��������	����� ��������	����� ��������	����� ��������	����� ��������	����� ��������	����� ��������	����� ��������	���� ����������������������������

��������

����

sima”, costituita nell’am-
bito dell’Ispettorato 
“Toscana” dell’Associa-
zione Nazionale Carabi-
nieri. 
      Un programma ricco, 
vario e articolato che dà 
spazio a tantissime emo-
zioni e al desiderio di par-
tecipazione di tutte le 
componenti dell’Arma, 
che hanno dato vita all’i-
niziativa e che la sosten-
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La lunga storia giunge ai nostri giorni 

ITE  MISSA  EST 
Cambiano la sensibilità dell’uomo e l’arte 

          

         Oramai totalmente profanizzata, la Messa segue la 
crisi della musica fra diciannovesimo e ventesimo secolo.  
         Proprio questa forma, che tanta forza trainante aveva 
avuto nella storia della musica, e che anche in periodi di 
completa dipendenza dalla funzionalità liturgica aveva in 
qualche modo rispecchiato l’evolversi delle tecniche e delle 
sensibilità artistiche e delle situazioni sociali, nel novecento 
mostra tutta la sua impotenza e rientra nella pratica litur-
gica. Non a caso, in un secolo in cui il cattolicesimo non è 
più centrale, così come l’Europa ha perso la centralità cul-
turale, la forma-Messa non ha più significato né stimoli. 
         La Messa perde importanza, come le grandi forme 
musicali a lei più affini, la Sinfonia e il Poema sinfonico, e 
non trova un ruolo che la ponga come strumento comuni-
cativo per la crisi dell’artista moderno. Non scompare la 
musica religiosa, ma esprime la religiosità del singolo, non 
della comunità o dell’umanità intera. La religiosità indivi-
duale che aveva trovato in Beethoven con la Messa solen-
ne il grande interprete, perde il riferimento all’umanità tra-
vagliata ove tutti vorrebbero essere fratelli. Provati dagli 
orrori della grande guerra, i compositori preferiscono porre 
l’accento sul Dio ebraico dell’Antico Testamento. 
         Dopo l’atroce olocausto del popolo ebraico, il modello 
biblico sembra essere più Giobbe con il suo Dio incompren-
sibile che non Cristo con il messaggio d’amore e fratellan-
za. La musica testimonia l’orrore, la disperazione e l’inco-
municabilità, non è più speranza o linguaggio comune, 
sono messi in crisi gli stessi presupposti della Messa come 
si era formata nei secoli. Essa ritorna difensivamente alla 
liturgia di una Chiesa-istituzione immutabile dal Concilio 
di Trento in poi. Ne fa fede dopo lungo silenzio il Motu pro-
prio di Pio X (1903) che stabilisce, senza anatemi e con 
poche certezze, il ritorno all’antico, ancora il rassicurante 
ritorno a Palestrina, in un momento in cui persino la tona-
lità si sfascia, come altra faccia regressiva e spaventata 
dell’accertata incomunicabilità della musica. I compositori 
tentano altre strade, certo non gli esponenti del movimento 
ceciliano i continuatori ideali della grande storia della mu-
sica sacra, forse il Moses und Aaron di Schonberg o, nell’-
ottica di una religiosità di nuova impronta, il vitalismo di 
Charles Ives, della Concord Sonata o della Quarta Sinfonia. 
         Ma in ambito extraliturgico la Messa va, al pari delle 
altre forme ereditate e chiuse nell’ottocento, a concludere a 
sua storia. Se il tardoromanticismo ancora ne conservava 
accanto al Poema sinfonico la forma, come in Bruckner, 
già il tardoromanticismo più radicale non se ne cura più, 
altra è la religiosità di Mahler, Strass o Wagner. 
         Bruckner costituisce un passaggio importante: se 
infatti dal grande sinfonista discende per grandezza e com-
plessità l’ultima grande Messa novecentesca, la Messa 
glagolitica di Janacek, c’è un altro aspetto delle Messe bru-
ckneriane che il novecento farà suo, quello delle piccole 
Messe. Continuazione delle Landsmesse (Messe di provin-
cia) che percorrono sotterraneamente la storia di questo 
genere per tutto il sette-ottocento, esse sono molto sempli-
ci, con un ridotto organico strumentale e arditezze tecni-
che. Messe di campagna appunto, quelle dei piccoli mae-
stri di provincia per il loro ufficio. 

������������������������������������
�� ���	���
 
 	��	��� �	� ����� � ��

Liberamente tratto da  GIAIME PINTOR  
su    �� � � � � �����	 
 � � ��� ����n. 9/1987  
Edizione  GIUNTI  –  Firenze 

 

 
TEMI CHE SARANNO TRATTATI 

sui numeri de � ��������	���� ��������	���� ��������	���� ��������	�����������
��������

Nei secoli dei secoli 
Il canto di Paolo e Sila 

Le origini del canto cristiano 
La Chiesa dei primi secoli 

La Chiesa universale 
La formazione della liturgia 

Il disordine creativo 
L’affermazione dell’autonomia 

La Scuola fiamminga 
Dalla ricercatezza all’ordine 

L’autonomia formale del ‘500 
La chiarezza di Palestrina 

La Messa ecumenica 
Claudio Monteverdi 

Il genio di Bach 
La Riforma secondo Bach 

Dalla Chiesa al Teatro 
La grandezza di Mozart 
Liturgia e mondanità 
La Messa di Rossini 
Un Requiem Tedesco 

Ite Missa Est 
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Per capire qualcosa in più delle musica moderna 
 

LA PANTONALITA’ DI SCHOENBERG 
 
 
 

      La tecnica compositiva di Schoenberg fu da egli denomi-
nata pantonalità e consisteva, come egli stesso la definì, in 
una “composizione mediante l'uso di dodici suoni non posti 
in relazione fra loro” (in seguito dodecafonia). 
      Per quanto riguarda la forma della composizione musica-
le egli fa riferimento alle forme musicali classiche, e in parti-
colare al canone. 
      La giustificazione estetica di questo procedimento com-
positivo, che porta necessariamente alla "distruzione della 
tonalità" va ricercata nello sviluppo dell'armonia tonale stes-
sa, considerandola come, sviluppo dei centri gravitazionali 
tonali. 
      Il metodo dodecafonico di Schoenberg fu molto avversa-
to dal pubblico viennese, in quanto si trattava di qualcosa di 
assolutamente rivoluzionario per l’epoca. 
      Scoppiarono numerosi scandali alle esecuzioni della mag-
gior parte delle composizioni: solo i tonali "Gurrelieder" 
vennero apprezzati insieme a poche altre opere. 
      Schoenberg giustificava questa sua scelta compositiva 
affermando che in realtà non aveva deciso in prima persona 
di orientarsi verso tale metodo, ma lo aveva spinto una forza 
soprannaturale a cui sentiva di dover obbedire. 
      Egli ebbe ad ogni modo tanti oppositori quanto amici 
fiduciosi in lui, i suoi allievi ed amici, tra cui Alban Berg 
(1885 - 1935) e Anton Webwrn (1883 - 1945), i quali adotta-
rono a loro volta il metodo dodecafonico. 
      Gustav Mahler, pur non comprendendo appieno il metodo 
di composizione di Schoenberg, lo sostenne fino al giorno 
della sua morte. 

         Senz’altra pretesa, in un’epoca in cui i musicisti pre-
tendevano assai, che di servire al culto domenicale. Frutto 
anche di quella diffusa educazione musicale dei paesi di 
lingua tedesca, ove era facile formare piccole corali e avere 
pochi strumentisti disponibili per il servizio divino. Ma se 
questa era la genesi della Landsmesse, il suo sviluppo in-
teressò anche musicisti che pure non disprezzavano le 
grandi Messe come Haydn, Liszt e Bruckner. 
         Una religiosità meno fastosa, una Chiesa meno certa, 
una fede meno trionfale e una musica che non sapeva 
esprimersi alla grande. A questo genere, con quell’umiltà 
che è caratteristica delle fede cristiana ma anche un’esi-
genze della musica del novecento, fanno appello quei pochi 
musicisti che tentano la strada della Messa. Emblematica, 
anche per il titolo, è la Messe des pauvres di Eric Satie e, 
per semplicità di mezzi utilizzati (doppio quintetto di fiati e 
coro misto) e per sobrietà di stile, la Messa di Stravinsky.  
         La Messa, le cinque parti musicate dell’Ordinarium, 
nella seconda metà del novecento rientra definitivamente 
nell’ambito strettamente liturgico. Il mondo secolare se 
l’era presa, l’aveva cresciuta, in parte imitandola e snatu-
randola. Ora la restituisce alla Chiesa, quella del dopo-
Concilio Vaticano II che, stando ai deliberati, riconosce 
nuovamente un’importanza fondamentale se non primaria 
al canto assembleare, alla diversificazione dei riti secondo 
le diverse culture, all’intelligibilità dei testi nelle lingue na-
zionali. Paolo e Sila forse oggi potrebbero cantare di 
nuovo, pregando, inni a Dio. Arnold Schönberg  (o Schoenberg)  

(Vienna, 13/9/1874  -  Los Angeles, 13/11/1951) 

Antonio Gaudì  (1852  -  1928) “La Sagrada Famiglia” 
BARCELLONA  (particolare) 



4 

�����������	�
�������������	�
�������������	�
�������������	�
�������������	�
�������������	�
�������������	�
�������������	�
�� ��������

�� 
����� �� 
��������� 
����� �� 
��������� 
����� �� 
��������� 
����� �� 
��������� 
����� �� 
��������� 
����� �� 
��������� 
����� �� 
��������� 
����� �� 
���������������
C O N  L ’AL T O  PA T R O N A T O  D E L L O  
ORDINARIATO MILITARE PER L’ITALIA 

Salita del Grillo,37— 00184 ROMA 
_____________________________________________________________________________ 

 
 

 indirizzo e-mail: 
contatti@coropolifonicosalvodacquisto.com 

sito WEB: 
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Il foglietto aperiodico e  gratuito 
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è a uso interno dei Soci del Coro 
Polifonico “Salvo D’Acquisto”. 
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Articolo liberamente tratto dalla rivista 
                                     “IL FINANZIERE” di maggio 2010 

IN TANTI A FIRENZE 
MA CON SPIRITO UNICO 

 

      Il Concerto per la “MUSICA NEL 
CHIOSTRO” unisce tante belle realtà: 
cantanti, musicisti, allievi, giovani e 
meno giovani, artisti, militari, civili, 
autorità, appassionati, amici. 
      Ma, soprattutto, vede lavorare insie-
me, condividendone l’entusiasmo, tan-
tissimi militari in servizio e in congedo 
della città di Firenze, desiderosi di offri-
re un ulteriore e diverso servizio alla 
cittadinanza che li ospita, sempre nel 
nome e per la celebrazione dell’Arma 
dei Carabinieri. 
      Abbiamo già detto che l’idea di 
questa manifestazione è nata originaria-
mente nella mente della Signora Riccia-
relli (in occasione della giornata per 
Theleton organizzata dal Co.Ba.R. della 
Legione CC “Toscana”), ma la volontà 
che la ha accolta e sviluppata è tipica dei 
Carabinieri, di ogni luogo e tempo, cui 
basta una scintilla per sviluppare quella 
Fiamma di passione che li caratterizza. 


